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INFORMAZIONI, NOTIZIE E SPUNTI PER RIFLETTERE 

DALLA PROPOSITURA DEI SANTI QUIRICO E GIULITTA A CAPALLE 

Dice il Signore: 

«Io ho progetti di pace e non di sventura; 

voi mi invocherete e io vi esaudirò, 

e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi».  



P a g i n a  2  I l  Q u i r i c h i n o  

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

III GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
17 novembre 2019 

La speranza dei poveri non sarà mai delusa 
 

1. «La speranza dei poveri non sarà mai delusa» (Sal 9,19). Le parole 
del Salmo manifestano una incredibile attualità. Esprimono una verità 
profonda che la fede riesce a imprimere soprattutto nel cuore dei più 
poveri: restituire la speranza perduta dinanzi alle ingiustizie, 
sofferenze e precarietà della vita. 
Il Salmista descrive la condizione del povero e l’arroganza di chi lo op-
prime (cfr 10, 1-10). … Sembra che nelle sue parole ritorni la domanda 
che si rincorre nel corso dei secoli fino ai nostri giorni: come può Dio 
tollerare questa disparità? Come può permettere che il povero 
venga umiliato, senza intervenire in suo aiuto? Perché consen-
te che chi opprime abbia vita felice mentre il suo comporta-
mento andrebbe condannato proprio dinanzi alla sofferenza 
del povero? 
… Era il tempo in cui gente arrogante e senza alcun senso di Dio dava 
la caccia ai poveri per impossessarsi perfino del poco che avevano e ri-
durli in schiavitù. Non è molto diverso oggi. La crisi economica non ha 
impedito a numerosi gruppi di persone un arricchimento che spesso 
appare tanto più anomalo quanto più nelle strade delle nostre città toc-
chiamo con mano l’ingente numero di poveri a cui manca il necessario 
e che a volte sono vessati e sfruttati. … Passano i secoli ma la condi-
zione di ricchi e poveri permane immutata, come se l’esperienza della 
storia non insegnasse nulla. Le parole del Salmo, dunque, non riguar-
dano il passato, ma il nostro presente posto dinanzi al giudizio di Dio. 
2. Anche oggi dobbiamo elencare molte forme di nuove schiavitù a cui 
sono sottoposti milioni di uomini, donne, giovani e bambini. Incontria-
mo ogni giorno famiglie costrette a lasciare la loro terra per cercare 
forme di sussistenza altrove; orfani che hanno perso i genitori o che 
sono stati violentemente separati da loro per un brutale sfruttamen-
to; giovani alla ricerca di una realizzazione professionale ai quali viene 
impedito l’accesso al lavoro per politiche economiche miopi; vittime di 



Quante volte vediamo i poveri nelle discariche a raccogliere il frutto dello 
scarto e del superfluo, per trovare qualcosa di cui nutrirsi o vestirsi! … 
Giudicati spesso parassiti della società, ai poveri non si perdona neppure 
la loro povertà. Il giudizio è sempre all’erta. Non possono permettersi di 
essere timidi o scoraggiati, sono percepiti come minacciosi o inca-
paci, solo perché poveri. … 
3. … Egli (il povero) è colui che “confida nel Signore” (cfr v. 11), perché 
ha la certezza di non essere mai abbandonato. … È proprio questa confi-
denza nel Signore … che richiama alla speranza. Il povero sa che Dio 
non lo può abbandonare; perciò vive sempre alla presenza di quel Dio 
che si ricorda di lui.  
… Si possono costruire tanti muri e sbarrare gli ingressi per illudersi di 
sentirsi sicuri con le proprie ricchezze a danno di quanti si lasciano fuori. 
Non sarà così per sempre. Il “giorno del Signore”, come descritto dai 
profeti (cfr Am 5,18; Is 2-5; Gl 1-3), distruggerà le barriere create tra 
Paesi e sostituirà l’arroganza di pochi con la solidarietà di tanti. La condi-
zione di emarginazione in cui sono vessati milioni di persone non potrà 
durare ancora a lungo. Il loro grido aumenta e abbraccia la terra intera. 
Come scriveva Don Primo Mazzolari: «Il povero è una protesta 
continua contro le nostre ingiustizie; il povero è una polveriera. 
Se le dai fuoco, il mondo salta». 
…  Cari fratelli e sorelle, vi esorto a cercare in ogni povero che incontra-
te ciò di cui ha veramente bisogno; a non fermarvi alla prima necessità 
materiale, ma a scoprire la bontà che si nasconde nel loro cuore, facen-
dovi attenti alla loro cultura e ai loro modi di esprimersi, per poter inizia-
re un vero dialogo fraterno. Mettiamo da parte le divisioni che provengo-
no da visioni ideologiche o politiche, fissiamo lo sguardo sull’essenziale 
che non ha bisogno di tante parole, ma di uno sguardo di amore e di u-
na mano tesa. … 
9. A volte basta 
poco per restitu-
ire speranza: 
basta fermarsi, 
sorridere, ascol-
tare. Per un 
giorno lasciamo 
in disparte le 
statistiche; i po-
veri non sono 



 

www.parrocchiadicapalle.it  

Domenica 17 Novembre 
 
 

8.00 S. Messa  
11.00 S. Messa 
15.30 Incontro ricreativo a teatrino 

Lunedì 18 Novembre 
 

16.30 S. Messa alla Mimosa 
18.45 Incontro gruppo liturgico 

Martedì 19 Novembre 
 

18.00 S. Messa con recita dei vespri dalle suore  
19.00 Catechismo I e II media 

Mercoledì 20 Novembre 
 

18.00 S. Messa con recita dei vespri dalle suore  
21.15 S. Rosario in Chiesa  

Giovedì  21 Novembre 
 

17.00 Adorazione eucaristica—rosario 
18.00 S. Messa con recita dei vespri 
17.00 Catechismo 2°‐ 3°‐ 4° Elementare 
21.00 Incontro CPP e COPAE 

Venerdì 22 Novembre 
S. Cecilia 

17.30—18.30 preparazione mercatino di Natale 
18.00 S. Messa con recita dei vespri 

Sabato 23 Novembre 15.15 Apertura Caritas 
18.00 S. Messa 

Domenica 24 Novembre 
Cristo Re dell’Universo 
 

8.00 S. Messa  
11.00 S. Messa 
15.30 Incontro ricreativo a teatrino 
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